STORIA

di Giammaria

I’ Er metismo
Alchimico
nel
vicino Oriente

E’ probabile che s debbaai Subei di
Harran, sul portale del cui tempio s
dice fosse scritto:

“ chi conoscesestesso s’ india”

la continuita in ambito islamico del-
latradizione ermetico a chimicapro-
venientedall’ Egitto, sfruttando laco-
pertura religiosa fra le Genti del Li-
bro quando invece, facendo risalire
laloro aHermes e ad Agatodemone,
praticavano I’ Alchimia, Via per ec-
cellenza di Conoscenza, al’insegna
del monito:

“ chi conosce se stesso conosce
il Voltodi Dioin se stesso”
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Peraltro, poi, ad essi pare si debba
anche la presenza nella scuola
shaykhita di tutta una serie di meta-
fore tipicamente ermetiche ed
alchimiche.

Ad esempio, la stessa parola
Hurkalya, chestaadindicareil Mon-
do Immaginale, punto centrale dello
shaykhismo, e sabeica.

E tutto da vedere, e nulla autorizza,
sic stantibus rebus, a dirne di piu,
ossia adirne di una effettiva sotter-
ranea continuita.

Ma e certo evidente che la Weltan-
schauung dello shaykhismo e
alchimistica, cosi comelacorrelatica
operositd, mentre sarebbe sbrigativo
assumere che le concezioni dei Sabi
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